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COMUNICATO STAMPA

Ultime cene dipinte. Itinerari nelle chiese del Trentino
Un'iniziativa per scoprire il patrimonio storico artistico del territorio

Dopo la positiva esperienza del progetto Arte e persuasione. Percorsi sul territorio, collegato all’omonima mostra del 2014, il Museo Diocesano Tridentino torna a promuovere anche quest'anno la conoscenza del patrimonio artistico custodito nelle chiese del Trentino. L'iniziativa dell'estate 2015, realizzata in collaborazione con l'Associazione Anastasia (Amici nell’arte sacra tra architettura, simbologia, iconografia e agiografia), ha un tema ben preciso, dichiarato già nel titolo: Ultime cene dipinte. Itinerari nelle chiese del Trentino. Il progetto culturale è stato illustrato oggi a Trento nell'ambito della piattaforma di comunicazione “Cultura Informa” da Domizio Cattoi, conservatore del Museo Diocesano Tridentino, e da monsignor Lodovico Maule, presidente dell'Associazione ANASTASIA. E' intervenuto all'incontro con i giornalisti Gianni Benedetti di Fondazione CARITRO che ne ha motivato l'impegno in favore delle attività culturali e, in particolare, a sostegno del progetto di digitalizzazione della collezione di stampe del Museo Tridentino Diocesano. 

Il progetto rappresenta una ideale prosecuzione sul territorio della mostra Alla stessa mensa, tra rito e quotidianità. Percorsi di riflessione attraverso l'arte, allestita presso il Museo Diocesano Tridentino dal 6 febbraio al 6 aprile scorsi. L'esposizione aveva lo scopo di aprire una riflessione di carattere religioso e storico -artistico sul tema lanciato da EXPO MILANO 2015 - “Nutrire il pianeta. Energia per la vita” -, declinato dalla Santa Sede nel suo programma di partecipazione all’Expo, elaborato dal Pontificio Consiglio per la Cultura, nella formula: “Non di solo pane”. Anche ora il tema viene affrontato in Museo, in una sala appositamente predisposta allo scopo, così da costituire un richiamo al progetto sul territorio.


L'iniziativa Ultime cene dipinte. Itinerari nelle chiese del Trentino, oltre a creare una virtuale continuità tra museo e territorio, intende valorizzare l’arte capillarmente diffusa nelle chiese della provincia, contribuendo a promuovere un rinnovato turismo di qualità. Il progetto, tuttavia, non si rivolge solo ai turisti: anche i residenti sono invitati a conoscere il proprio patrimonio culturale, a scoprire la storia, le peculiarità e l’arte del territorio di appartenenza. Per questo motivo gli itinerari a tema, le indicazioni utili per visitare le chiese (orari, località, etc..) sono stati raccolti in un pieghevole di agile consultazione, corredato da immagini e da brevi testi di descrizione. Il depliant, realizzato grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, è stato distribuito presso le APT di zona e le parrocchie interessate dal progetto. Il materiale è disponibile anche presso la biglietteria del Museo Diocesano Tridentino e scaricabile in formato pdf dal sito del museo. Nella brochure, oltre a 25 dipinti raffiguranti l'Ultima cena, sono stati segnalati altri siti di interesse artistico e culturale: si tratta di chiese e musei di particolare importanza sotto il profilo storico artistico, dei quali vengono riportati orari di apertura e modalità di accesso. 

Come e quando visitare le Ultime cene del territorio 


Nelle località interessate dal progetto, ogni prima e terza domenica dei mesi di luglio e agosto dalle 17.00 alle 18.00, un volontario dell'Associazione Anastasia sarà a disposizione dei visitatori per illustrare le opere collegate al tema dell'Ultima cena. La partecipazione a questi incontri è libera, gratuita e non necessita di prenotazione. I volontari, oltre fornire spiegazioni in merito all'opera e al tema del progetto, garantiranno l'apertura delle chiese solitamente chiuse al pubblico: un'occasione in più per visitare edifici a torto poco conosciuti, custodi di tesori di grande valore storico, artistico e identitario.

Il tema di Ultime cene dipinte. Itinerari nelle chiese del Trentino

L'Ultima cena è uno dei soggetti iconografici più diffusi dell’arte sacra e si distingue da altri episodi evangelici per il suo alto significato mistico e simbolico. Negli edifici di culto trentini si conserva un cospicuo patrimonio di dipinti a tema realizzati dal XV al XX secolo - all'incirca 180 -, spesso poco conosciuti ma assai interessanti per varianti iconografiche ed eterogeneità di ambiti culturali: si passa dai più antichi affreschi del Maestro di Sommacampagna e dei Baschenis, alle tele con la Comunione degli apostoli della tradizione veneta o della scuola pittorica di Fiemme. L'itinerario propone al visitatore una selezione dei più significativi esempi di queste iconografie suddivisi per aree geografiche. La selezione delle opere suggerite da Ultime cene dipinte. Itinerari nelle chiese del Trentino è stata operata sulla base della ricca documentazione raccolta durante l’attività di inventariazione informatizzata dei beni artistici e storici dell’Arcidiocesi di Trento. Il progetto, promosso a livello nazionale dalla Conferenza Episcopale Italiana e attuato a livello locale in collaborazione con la Soprintendenza per i beni storico artistici della Provincia autonoma di Trento, ha portato in circa sei anni (2005-2011) alla realizzazione di più di 124.000 schede inventariali con relative foto digitali. In un’ottica di valorizzazione del patrimonio culturale territoriale, la banca dati dell’Inventario diocesano rappresenta una preziosa fonte di informazioni inerenti la storia locale, la storia della Chiesa e la storia dell’arte.

Ultime cene dipinte

Itinerari nelle chiese del Trentino

5 e 19 luglio, 2 e 16 agosto, orario: 17:00-18:00
Nelle date e negli orari indicati, i volontari dell’associazione Anastasia garantiranno l’apertura delle chiese segnalate nella brochure stampata in occasione del progetto e illustreranno ai visitatori le opere raffiguranti l’Ultima cena.
Iniziativa a cura del Museo Diocesano Tridentino e dell'Associazione Anastasia
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La digitalizzazione della collezione di stampe 

del Museo Diocesano Tridentino
Concluso il progetto grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto

Grazie ai contributi offerti da un bando della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, il Museo Diocesano Tridentino ha recentemente concluso un importante progetto di digitalizzazione del proprio patrimonio storico artistico. Nello specifico il bando ha permesso di digitalizzare e rendere fruibili al pubblico, attraverso piattaforme on line, i contenuti dell'archivio catalogorafico relativo alla "Collezione vescovile di stampe". Il Museo conserva infatti un'eccezionale raccolta di incisioni: più di 5000 stampe prodotte tra il XV e il XX secolo dai più importanti incisori italiani, tedeschi, fiamminghi, francesi e inglesi, tra cui Mantegna, Carracci, Reni, Callot, Tiepolo, Bartolozzi, Luca di Leyda, Rembrandt, Jackson.


L'importanza di questa collezione risiede in diversi aspetti: in primo luogo essa presenta una qualità dei pezzi che supera la media riscontrabile in molte raccolte consimili e ci è pervenuta pressoché intatta nella sistemazione che, allo scadere dell’Ottocento, le ha assegnato Vincenzo Casagrande, primo direttore del Museo.


Il nucleo più cospicuo della collezione fu costituito nei secoli XVIII e XIX dai principi vescovi Cristoforo Sizzo de Noris (1763-1776) (1763-1776) e Emanuele Maria Thun (1800-1818). La raccolta fu poi accresciuta dal vescovo Giovanni Nepomuceno de Tschiderer (1834-1860) e dai suoi successori, Benedetto de Riccabona (1861-1879) e Eugenio Carlo Valussi (1886-1903). La collezione fu riordinata nel 1899 da Vincenzo Casagrande, cappellano e segretario vescovile, poi primo direttore del Museo Diocesano, secondo criteri geografici e cronologici. La raccolta venne così suddivisa in 57 cartelle e fu redatto un catalogo manoscritto, attualmente conservato presso il Museo, nel quale sono elencati i singoli pezzi. Negli anni Novanta del secolo scorso, il Museo ha iniziato la catalogazione delle stampe secondo moderni criteri scientifici al fine di verificare la consistenza di questo importante fondo di incisioni e di aggiornarne al contempo la conoscenza. È stato così prodotto un archivio di più di tremila schede cartacee redatte da specialisti, corredate dalle relative stampe fotografiche.


Grazie al sostegno economico della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, il Museo ha digitalizzato il contenuto di questo archivio, allo scopo di renderne fruibili i contenuti scientifici e culturali. I dati desunti dalle schede cartacee sono stati inseriti nel database denominato “Inventario dei beni storico artistici delle diocesi italiane” predisposto dal Servizio informatico della Conferenza Episcopale Italiana per conto dell’Ufficio Nazionale beni culturali ecclesiastici. Il tracciato della scheda CEI è stato elaborato in collaborazione con l’Istituto centrale per il catalogo e la documentazione (ICCD) del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e ne riprende gli standard. Ad ogni scheda è stata collegata l'immagine digitale dell'opera. Le operazioni si sono concluse lo scorso 1° maggio. Le schede digitalizzate sono nel complesso 3238. I lavori sono stati coordinati da Domizio Cattoi, conservatore del Museo, e hanno visto impegnati in qualità di catalogatori, Adriana Paolini, Silvia Volcan e Nicola Zanotti. 


Il software utilizzato per la digitalizzazione delle schede consente modalità avanzate di interrogazione della banca dati, incrociando i vari dati presenti nel tracciato. Per permettere la più ampia accessibilità e consultabilità dei dati digitalizzati, essi saranno pubblicati on line sul portale BeWeB (beni ecclesiastici in rete: www.beweb.chiesacattolica.it) che contiene la banca dati nazionale dei beni culturali ecclesiastici. I fruitori del database potranno ora utilizzare il sistema per singole ricerche, tesi di laurea, pubblicazioni o per semplice curiosità. Il Museo Diocesano, da parte sua, potrà impiegare la banca dati per programmare iniziative espositive e proposte culturali che valorizzino questa straordinaria raccolta.

Museo Diocesano Tridentino
Piazza Duomo, 18 – 38122 Trento

press@museodiocesanotridentino.it
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